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VOLONTARIATO
INTERNAZIONALE
PER

LO SVILUPPO





REALIZZAZIONE 
DI UN POZZO A MANO A SALAHA
SOMALI REGION (ETIOPIA)
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Gennaio 2008
Titolo dell’azione: 
‘Miglioramento dell’accesso all’acqua nel villaggio di Salaha, Somali Region, Etiopia’.

Località: 

Questo progetto si svolgerà nella località di Salaha, Distretto di Gogti, a 110 chilometri a nord di Jijiga, capitale della Somali Region, Etiopia.

Durata: 

La durata prevista per il presente progetto è di 4 mesi, a partire da inizio lavori.

Costo totale dell’azione:

Il costo totale dell’azione è di 5.950 Euro. 

Obiettivo: 

L’obiettivo generale dell’azione è il miglioramento dell’accesso all’acqua della popolazione di Salaha e degli insediamenti limitrofi oltre alla sensibilizzazione ai problemi igienico-sanitari legati all’utilizzo dell’acqua. 

L’obiettivo specifico è la dotazione di un pozzo a mano per la popolazione prevalentemente nomade e pastorale, che vive in un’area semi-desertica.

Contesto:

La Regione Somali si trova nella parte orientale dell’Etiopia, vicino al confine con la Somalia. Ha una popolazione di quasi 4 milioni  di abitanti, etnicamente omogenea in quanto la maggior parte (95%) è composta da Somali. 

La capitale della regione è Jijiga, una cittadina che si trova a 640 km da Addis Abeba e a 60 km dal confine con la Somalia. La popolazione di Jijiga è stimata attorno alle 150.000 persone. L’area si trova in una zona remota, desertica e molto difficile da percorrere. Numerosi sono i campi di rifugiati a seguito della guerra tra Somali ed Etiopia, che vivono ancora di assistenza. 

La maggior parte della gente vive di pastorizia, in una zona che è caratterizzata da frequenti episodi di siccità e mancanza d’acqua, che rendono le coltivazioni quasi impossibili. A febbraio 2007, il governo etiopico ha dichiarato lo stato di emergenza idrica nella regione Somali. Le ultime due stagioni delle piogge, le cosiddette gu e deyr, sono state molto scarse e le fonti di approvvigionamento si sono velocemente prosciugate. I pascoli sono esauriti e si assiste a ingenti migrazioni di bestiame in cerca di cibo nelle località di Degehabur, Fiq, Korahe, Jijiga e Shinile. 

Alcune organizzazioni internazionali stanno promuovendo interventi di emergenza per garantire il fabbisogno minimo di acqua, cibo e assistenza sanitaria ma le necessità sono enormi.
La situazione igienico-sanitaria è molto compromessa, c’è rischio di carestia, moria di bestiame, epidemie e aumento tragico dei morti tra i bambini. Si calcola che nel Corno d’Africa 11 milioni di persone sono a rischio di vita per la siccità’ se non si interviene.

La località di Salaha si trova a circa 110 km a nord di Jijiga, nel Distretto di Gogti ed è raggiungibile solo con mezzi 4x4 in quanto le strade sono sterrate. Non vi sono fonti d’acqua nei pressi del villaggio e le donne sono costrette a percorrere a piedi ogni giorno vari chilometri per rifornirsi con taniche d’acqua. 
La popolazione è dedita alla pastorizia ma la mancanza di acqua e i pochi pascoli disponibili spingono gli uomini a spostarsi per chilometri in zone più fertili, lasciando la famiglia per molti mesi l’anno e tutto il lavoro (domestico, cura dei figli, approvvigionamento acqua e legna) a carico delle donne e degli anziani.

Si è deciso quindi di fornire ogni pozzo con un abbeveratoio per gli animali, dato che la zona è abitata prevalentemente da pastori nomadi. Beneficeranno delle vasche di beveraggio circa 3.000 capi di bestiame, soprattutto vacche e pecore.

Attività previste:

Attività 1: Realizzazione di un pozzo a mano a Salaha.
Lo scavo verrà eseguito da una ditta locale con l’aiuto della comunità del luogo che si farà carico della sorveglianza e dell’approvvigionamento del materiale da costruzione, oltre che dell’offerta di manodopera gratuita per la movimentazione di materiali.

Il pozzo avrà una profondità di circa 25 metri, sufficiente per garantire una presenza d’acqua costante anche nei mesi secchi.
Il pozzo sarà dotato di un abbeveratoio per gli animali dato che la zona è abitata prevalentemente da pastori nomadi.

Attività 2: Realizzazione di un comitato di villaggio per la gestione del pozzo e formazione igienico sanitaria.

Lo scavo del pozzo non è sufficiente a garantire l’accesso all’acqua alla popolazione del villaggio se non si crea un senso di responsabilità tra gli abitanti del villaggio per la gestione e cura della fonte d’acqua.

Si provvederà quindi alla formazione di un comitato di villaggio per l’acqua, che verrà opportunamente istruito nel corretto utilizzo dell’acqua e nell’aspetto igienico-sanitario. Inoltre, si identificheranno delle persone all’interno del comitato che si faranno carico della raccolta fondi per la manutenzione del pozzo.
Beneficiari:

I beneficiari sono:

· Gli abitanti del villaggio e degli insediamenti limitrofi per un totale di 1.000 famiglie, ossia circa 8.000 persone.
· 3.000 capi di bestiame circa avranno abbeveratoio vicino e non dovranno spostarsi.

Budget:

	Descrizione
	Quantità
	Totale in euro

	Scavo del pozzo a mano fino a 25 metri

e installazione pompa 
	1
	3.000

	Acquisto e installazioni tubature e pompa a mano
	1
	2.100

	Trasporto materiali da costruzione da Jijiga
	1
	350

	Realizzazione recinzioni e abbeveratoio per animali
	1
	400

	Formazione e training del comitato di villaggio 
	1
	100

	Totale 
	
	5.950
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